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Giù le mani dai Beni comuni 

Acqua pubblica e pulita; Rifiuti zero. 
 

Acqua pubblica e pulita 

Affidamento del Servizio Idrico Integrato a un ente di diritto pubblico senza scopo di lucro, scorporando se 

necessario il servizio idrico dagli altri in carico a Iren. 

Eliminazione dei profitti dalla tariffa, togliendo il 7% di “remunerazione del capitale investito” (che oggi a Piacenza 

incide in bolletta per quasi il 20%) come deciso col Referendum nazionale. 

Riduzione degli sprechi sui consumi e delle perdite della rete. 

 

Tutela dell’acqua dal punto di vista quantitativo e qualitativo ( Acqua in Trebbia e riduzione dell’inquinamento da 

nitrati). 

 

Forte potenziamento della depurazione delle acque reflue. 

 

Rifiuti zero 
 

Graduale stop all’inceneritore e riconversione dell’area di Borgoforte in un centro di riciclo e recupero per la 

produzione di beni da mettere sul mercato con creazione di posti di lavoro. 

 

Raccolta differenziata attraverso il porta a porta spinta al 90% con riduzione delle tariffe a carico dei cittadini e 

creazione di nuovi posti di lavoro. 

 

Riduzione nei 5 anni del 40% della produzione di rifiuti con progetti sulla riduzione degli imballaggi e accordi con 

la grande e media distribuzione, ospedali e mense. 

 

Riciclerie in città per scambio, baratto e riutilizzo degli oggetti (nulla si crea nulla si distrugge). 

 

Progetto Ecofeste: feste popolari a zero rifiuti usa e getta (lavapiatti e stoviglie riutilizzabili). 
 

 

Fuori dal Palazzo, dentro la città 

La città dei cittadini: più informazione e partecipazione. 



 
Sportello del cittadino: un luogo per la partecipazione: dove avere informazioni sulla gestione degli spazi pubblici e 

poter consultare delibere, norme, regolamenti e piani, avere copia cartacea e digitalizzata di tutti gli atti e piani del 

Comune in tempi brevi e certi, dati di bilancio, registrazioni dei consigli comunali. Potenziamento del ruolo del 

Difensore Civico.  

Bilancio partecipativo: vogliamo arrivare nei prossimi 5 anni a coinvolgere i cittadini nella redazione del bilancio 

comunale, formulando ogni anno, tramite un percorso partecipativo, una percentuale di poste di bilancio 

discrezionali da utilizzare in modo condiviso  per la città( in primis opere pubbliche).  

Applicazione di forme avanzate di democrazia digitale e diretta: Consigli comunali filmati e trasmessi in 

streaming tv on line e scaricabili in qualunque momento dal cittadino tramite internet. Diretta dei Consigli comunali 

su schermo all’esterno del Palazzo del Comune. 

Referendum consultivi comunali: riduzione al 30% del quorum  ed obbligo di recepimento delle decisione dei 

cittadini 

Creazione di uno “spazio pubblico” di democrazia diretta per un dialogo tra cittadini 

“competenti”,settori sociali auto-organizzati e rappresentanti dell’ Ente locale e creazione di percorsi 

partecipativi che si affianchino ai momenti istituzionali nei processi decisionali permettendo di 

contribuire fin dall’inizio a progetti e delibere su temi rilevanti,in particolare sui beni comuni.  

 

Istituzione dell'Assessorato alla Partecipazione e ai Beni Comuni. 

 

Rivitalizzazione delle Consulte, da forme vuote di finta partecipazione a voce forte dell’associazionismo 

in città. 

 

 

 Ci hanno rotto i polmoni, basta inquinamento 

Più autobus e biciclette, meno auto e veleni. 
 

Nelle fasi di emergenza sanitaria da polveri sottili blocco del traffico veicolare in città dopo 4 giorni di sforamenti 

continuativi e riduzione progressiva delle emissioni delle industrie inquinanti cittadine con firma di un apposito 

protocollo di intesa e contemporaneo potenziamento del trasporto pubblico ad uso gratuito. 
 

Redazione immediata del piano del trasporto pubblico coinvolgendo i cittadini e contemporanea revisione delle 

società di trasporto cittadine, sottraendole alla logica della privatizzazione a discapito degli interessi della città. 

Acquisto progressivo  di mezzi non inquinanti a metano o elettrici alimentati ad energie rinnovabili. 

Ampliamento delle vie pedonalizzate in centro città; aumento delle piste ciclabili sicure loro interconnessione e 

collegamento con le frazioni. 
 

Estensione delle aree 30 a tutta la città storica, con estensione ad assi di viabilità di grande percorrenza e a 

particolare rischio incidenti  
 

Servizio di Bike e Car Sharing comunale. 

 

Stop al cemento e più verde in città  

Cemento no grazie! Più parchi, giardini, viali, alberi  
 

Non un metro di cemento in più in città e nelle aree militari e fuori dalla tangenziale. Tutela delle aree agricole e 

ristrutturazione, riqualificazione e recupero degli edifici già esistenti con criteri di risparmio energetico e 

miglioramento della qualità della vita. Aree militari al servizio della collettività e dei reali bisogni della città. 

Revisione del Piano Strutturale Comunale (PSC) di Piacenza facendo partecipare i piacentini alla redazione del 

piano che condizionerà radicalmente il futuro della città: più trasparenza, partecipazione, informazione, condivisione. 

L’area militare della Pertite diventerà totalmente parco pubblico senza se e senza ma!  



No alla costruzione di un nuovo Palazzo degli Uffici, inno allo spreco di risorse, ma recupero per questo scopo 

del Vecchio Ospedale Militare. Creazione della Città dei parchi: Parco Pertite, Parco delle Mura, Parco Fluviale del 

Po, Parco Agricolo di cintura.    

Immediata redazione del Piano strategico del verde e del regolamento del verde comunale. 

Creazione dell’Ufficio del verde e dei parchi cittadini e momenti partecipativi e informativi per i cittadini sul verde 

in città. 

 

 

 

Pendolare Stanca 

Viaggiare in treno non dev’essere una condanna. 
 

Accordo con Trenitalia per l’utilizzo delle linee ferroviarie Milano, Parma, Castel S.Giovanni e Cremona come 

assi di collegamento metropolitano, con corse ogni 30 minuti, fermate locali nei paesi e tariffe agevolate per i 

pendolari.  

 

Azioni a sostegno dei pendolari: supporto alle cause individuali intentate contro Trenitalia, rispetto della firma del 

protocollo di utilizzo dell’Alta velocità da parte dei pendolari sulla tratta Piacenza Milano e avvio di un’azione legale 

nel caso di mancato rispetto. 

 

Parcheggi auto e deposito biciclette in stazione gratuiti e a disposizione degli utenti per favorire una mobilità 

sostenibile. 

 

 

Piacenza da vivere 

Un centro storico vitale, quartieri e frazioni accoglienti, servizi, cultura, arte. 
 

Valorizzazione del centro storico come salotto dei piacentini e spazi commerciali a regola d’arte, dove le vie, i 

vicoli e le piazze e i loro negozi di vicinato si sostituiscono agli scaffali, corsie e casse. 

Freno all’insediamento di nuovi supermercati e incentivi ai negozi tradizionali e di vicinato, ai mercati rionali. 

Lotta allo spopolamento del centro attraverso un’offerta attraente di servizi e iniziative, nuova politica degli affitti 

con incentivi e sgravi fiscali, incentivazione del piccolo commercio, spazi per i giovani. 

Valorizzazione dei singoli quartieri con specifici progetti locali. Un quartiere, una parte di città. 

Sostegno al progetto “Via Roma città aperta: integrazione e sicurezza vanno a braccetto”. 

Sostegno alle frazioni con politiche efficienti di trasporto pubblico e servizi di qualità. Cura, bellezza e pari dignità 

per tutte le aree della città. 

Una Piacenza di cultura 

Perché con la cultura si mangia… e si vive meglio. 

 
W la scuola! La scuola crea il futuro: le scuole problematiche trasformate in eccellenze; potenziamento delle attività 

formative oltre l’orario scolastico; scuole più sicure e più belle. 

Come dove quando: il calendario degli eventi in rete: iniziative, mostre, spettacoli a Piacenza, coordinati e 

consultabili sempre. 

Ambasciatori del mondo: cultura e integrazione: eventi e iniziative per la conoscenza reciproca e la valorizzazione 

delle culture. Cinema, letteratura, geografia, arte del pianeta Terra. 



Venite a trovarci! Potenziamento e supporto al turismo: iniziative, materiali, pacchetti e percorsi per i turisti di 

fuori… e di Piacenza. 

Piacere di conoscerci! Censimento e tutela dei luoghi di importanza storica, ambientale e architettonica della città 

e delle frazioni. 

Eventi x Piacenza Eventi importanti e legati al territorio, perché il turista che viene per la grande mostra deve 

ritornare: per esempio un evento annuale sul mondo del fantastico (dalle favole, al fantasy, agli artisti del 

surrealismo padano…); “La Madonna Sistina senza la Madonna Sistina”: mostra legata al quadro di Raffaello e ai 

suoi famosi angioletti… 

Tutti in scena Spazi per chi si esprime con l’arte: palcoscenici, sale prove, laboratori fruibili e organizzati; sostegno 

alle eccellenze del nostro sistema artistico, musicale, teatrale, culturale. 

Storia e storie Valorizzazione per le testimonianze della nostra storia: dal tessuto urbano al dialetto, dalle tradizioni 

alla cucina. 

Lavoro ed agricoltura in movimento 

Dalla nostra campagna ai negozi e mercati rionali. Un Comune che dà lavoro. 
 

Il Comune diventa” imprenditore” attraverso il sostegno ai settori dell’efficienza energetica ed energie rinnovabili, 

all’investimento nell’agricoltura e nella cura del territorio, all’aiuto al commercio di vicinato e alla promozione di 

produzioni di filiera corta e biologica. 

Stop al sistema delle esternalizzazioni, riportando all’interno della pubblica Amministrazione tutte le attività per le 

quali l’utilizzo di ditte esterne non appaia giustificato e creando in questo modo risparmio (utilizzando al meglio le 

risorse umane interne) e nuovo lavoro (gestione dell’acqua pubblica o dei trasporti ). 

Economia solidale locale: partendo dal territorio occorre effettuare la riconversione verso i nuovi settori 

strategici, agricoltura locale di qualità o biologica, nuove tecnologie, investimenti strutturali in campo culturale, ed  

incentivare la filiera corta, i gruppi di acquisto solidale, il piccolo commercio, l’edilizia del recupero e 

dell’efficienza energetica, il turismo locale. 

Moltiplicare le occasioni di lavoro per le persone svantaggiate, rinforzando il virtuoso rapporto con le 

cooperative sociali di inserimento lavorativo. 

 

 

Rinnoviamo le energie 

Indipendenza energetica. 
 

Sportello “Energie per Piacenza” per informazioni e consulenze su risparmio energetico, incentivi, finanziamenti e 

check-up energetico sugli edifici di privati e aziende. 

Adeguamento di tutti i piani del Comune (Regolamento edilizio, PSC, POC, Put, ecc.) ai principi del risparmio ed 

efficienza energetica, e bioedilizia e redazione di un piano straordinario per il recupero e cura del patrimonio edilizio 

esistente. 

Adeguamento del patrimonio immobiliare del Comune ai requisiti di rendimento energetico di legge, 

certificazione energetica di tutti gli edifici comunali, installazione di impianti solari termici e fotovoltaici sui i 

tetti del proprio patrimonio immobiliare. Incentivo alla messa a disposizione dei tetti non utilizzati per l'installazione 

di impianti fotovoltaici collettivi a cura di associazioni, società o cooperative di cittadini ad azionariato diffuso 

(fotovoltaico collettivo). 

 

Redazione di un piano per l’indipendenza e la democrazia energetica diffusa che agevoli l’istallazione di solare 

termico e fotovoltaico, cogenerazione, microeolico, fotovoltaico collettivo, sempre in armonia con le caratteristiche 

architettoniche dei nuclei storici e degli edifici di pregio, e contemporanea riduzione della produzione di energia da 

fonti fossili. 



 

Benessere e Buon Vivere 

Il cittadino al centro delle cure  
 

Riportare la salute dei cittadini al centro dei servizi del Comune, con l’istituzione di un tavolo permanente sul 

benessere dei piacentini formato da amministratori, medici di base, medici ospedalieri e delle strutture 

d’eccellenza, operatori sociali, associazioni e cittadini. 

Rafforzare il collegamento tra Ausl e Comune, riformare la struttura e il funzionamento della Conferenza 

Territoriale Sociale e Sanitaria e del Comitato Consultivo misto, con la partecipazione diretta dei cittadini. 

Più Casa, meno Struttura. Potenziamento dei servizi domiciliari per Anziani e Disabili.  

Emersione delle Badanti dal lavoro nero. Corsi di formazione multilivello per badanti fino all'ottenimento della 

qualifica di Operatore Socio-Sanitario.  

Riconoscimento del lavoro degli operatori sociali. Progressivo allineamento al trattamento economico dei 

dipendenti comunali  per gli operatori che lavorano nei servizi esternalizzati dal Comune. 

Aumento della disponibilità di posti negli asili nido comunali. Ristrutturazione in senso progressivo in base al 

reddito e alla composizione del nucleo familiare delle rette. 

Un Comune al servizio della propria comunità. Investimento sugli operatori sociali di quartiere. Promozione  di 

una comunità in grado di prendersi cura delle persone più deboli. Stimolo e sostegno alle esperienze di volontariato 

di vicinato. 

 

Spazio ai giovani.  

Sono il nostro futuro 

 
Istituzione di altri tre spazi aggregativi sul modello di Spazio 4: il Comune investe su momenti di divertimento 

all'interno di un progetto educativo anche nei tre quartieri che al momento ne sono sprovvisti. 

 

Night line. Autobus notturni che colleghino le zone più frequentate della città con le periferie e le frazioni. Taxi a 

prezzi convenzionati per il venerdì e sabato notte. 

 

Dalla scuola alla vita. Potenziamento del servizio civile volontario anche con forme di partnership pubblico-privato. 

Creazione di un incubatore d'impresa per i giovani under 35. 

 

 

Sicurezza e legalità 

Ricercare la Coesione Sociale  
 

Promuovere la cultura del rispetto e dell’integrazione. Per contrastare l’illegalità diffusa che lede il bene comune.  

Pensiamo alle auto sulle piste ciclabili, agli ambulanti che deturpano la piazza, agli automobilisti che corrono, alla 

poca cura che noi cittadini riserviamo alle aree verdi, alle nostre piazze, ai nostri monumenti.  Interpretiamo il 

concetto di sicurezza come rispetto dei beni comuni e del prossimo più che di repressione. Quindi il rispetto delle 

regole e della convivenza civile ci sembrano fondamentali, come pure la promozione della Cittadinanza attiva.  

 

 

Vita a quattro zampe 

Gli animali, i nostri amici 



 

Canile e gattile: miglioramento delle strutture del canile e gattile, sostegno alle associazioni che si occupano di 

adozioni di animali e delle colonie di gatti e loro massimo coinvolgimento nella gestione. 
 

Garante della tutela animali: istituzione dell’ufficio del Garante della tutela degli animali, che si occupi di difesa 

della fauna domestica e selvatica, di adozioni, anagrafe, rapporti col gestore del canile e del gattile, controllo e 

prevenzione di randagismo, maltrattamenti,  abbandoni, formazione ed informazione. 

 

 


